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Blocco dei fitti 

Il Sunia chiede 
di estendere la 
fascia protetta 

La svalutazione ha reso inadeguato il tet
to degli otto milioni fissato dalla legge 

ROMA — Consajxivolezza del
la invvitabilità (Ivi provvedi
mento e richiesta d ie la 
nuova normativa jwssa en
t rare presto in vigore: questi 
i due criteri ai quali .si ri
chiamano i commenti alla 
decisione del governo di pro
rogare fino al 30 giugno il 
blocco dei fitti conhjinpora-
M'amente al divieto di au
mentare i canoni dei contrat
ti in corso e allo slittamento 
delle sentenze di sfratto ese
cutivo. 

Sostanzialmente positivo il 
giudizio espresso dal Sinda
cato unitario degli inquilini 
(SUNIA) la cui segretvria, 
accettando come assoluta
mente necessaria la nuova 
proroga, ha chiesto che il di
battito sulla legge di equo 
canone sia immediatamente 
avviato alla Camera perchè 
nell'arco dei prossimi tre 
mesi la legge venga definiti
vamente approvata dal Par
lamento. 

Il SUNIA, pur riconoscen
do che con il contemporaneo 
slittamento di tre mesi dei 
termini per l'esecuzione degli 
sfratti per finita locazione. 
previsto dal decreto legge, il 
governo ha inteso prendere 
atto della drammaticità della 
situazione, ricorda che la 
magistratura si trova di fron
te. nella sola provincia di 
Roma, a trentacinquemila 
sfratti cui dare esecuzione 
entro i termini di legge. 

Lo slittamento dei termini 
di sfratto per il SUNIA per
ciò non è sufficiente a risol
vere i problemi, considerando 
l'attuale situazione del mer
cato degli affitti caratterizza
to da una pressoché totale 
assenza di offerta accanto a 
prezzi iperbolici per quei po
chi alloggi che — in linea 
teorica — sarebbe possibile 
avere in locazione. A Roma, 
a Milano, nelle grandi città 
per due camere e servizi si 
chiedono duecentomila lire 
mensili; per tre camere e 
servizi anche trecentomila. 

Per questo il Sindacato u-
nitario degli inquilini ha 
chiesto che nella conversione 
in legge del decreto di pro
roga il tetto di otto milioni 
di reddito (condizione indi
spensabile per usufruire dei 
benefici di proroga) sia ele
vato a nove milioni, sia per 

la pesantissima situazione del 
mercato delle abitazioni, sia 
in considerazione dell'infla
zione intervenuta, per cui gli 
attuali otto milioni non cor
rispondono come |wtere di 
acquisto ai quattro milioni 
del '72 '73, sia per i riflessi 
che il tetto di reddito oltre il 
quale non si ha diritto a 
proroga avrà nell'applicazione 
della legge di equo canone. 
Alla luce di tali fatti il SU
NIA ha ribadito ancora una 
volta la necessità di inserire 
tra le norme transitorie della 
legge di equo canone, nel ca
so di sfratti per finita loca
zione ove non sia sopravve
nuta necessità del proprieta
rio di adibire l'alloggio a 
propria abitazione, di dare 
potere di conciliazione al 
magistrato per la ricostitu
zione del rapporto di loca
zione. 

Il Sindacato degli inquilini 
continuerà ad adoperarsi af
finchè in ogni città le autori
tà comunali possano avviare 
l'opera di sistemazione delle 
famiglie sfrattate meno ab
bienti e affinchè il Parlamen
to con un lavoro serrato e 
apportando le necessarie mo
difiche. già più volte avanza
te e sulle quali si e realizzata 
la convergenza dei sindacati 
dei lavoratori e delle catego 
rie degli esercenti e degli ar
tigiani. approvi rapidamente 
la legge. 

Martedì pomeriggio, intan
to, si riunirà l'ufficio di pre
sidenza della commissione 
speciale fitti per disporre i 
tempi di esame del disegno 
di legge di equo canone. La 
commissione è stata convoca
ta per mercoledì pomeriggio 
per iniziare la discussione 
preliminare della disciplina 
delle locazioni e dell'equo 
canone, già approvata dal 
Senato. 

I tre mesi di proroga, che 
dovranno essere gli ultimi 
secondo l'impegno dei cinque j 
partiti che sostengono il go
verno. permetteranno l'ap
provazione da parte del Par
lamento delle due leggi di e-
quo canone e del Piano de
cennale (già approvato alla 
Camera) che dovranno assi
curare finalmente la ripresa 
dell'edilizia in Italia. 

Claudio Notari 

Deciso dalla Corte d'Assise al processo di Torino contro i brigatisti 

Sono nulle le bobine di «frate mitra» 
Le registrazioni furono effettuate senza l'autorizzazione del magistrato - L'infiltrato Sil
vano Girotto, in accordo con un capitano dei carabinieri, aveva ottenuto informazioni da 
Renato Curdo - Si sono concluse le eccezioni preliminari, il processo ora entra nel vivo 

fuori è lutto normale, ma 
ntro è come un bunker: in-« BLINDANO » LE MACCHINE » 

somma è un'automobile blindala, a prova di proiettile. Una specie di « fortezza viaggiante » 
che gli operai di una carrozzeria di Cuneo stanno attrezzando per un ignoto acquirente. In 
questi ultimi anni, purtroppo, le richieste di questo tipo di vetture si sono centuplicate. 
Pare che almeno cinquanta ordinazioni siano arrivate nei giorni successivi al rapimento 
di Moro. 

Sono stati assolti i due arrestati con Berardi 

«Bifo ricercato? Ma se circolava 
o stava tranquillo a casa sua....» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un'assoluzione 
per insufficienza di prove. 
l 'altra per non avere com
messo Il fa t to: questa la con
clusione del processo per di
rettissima ai due giovani, Da
rio Gavino Fiori e Giovanni 
Pala accusati di favoreggia
mento per avere ospitato nel
la loro casa di via Carducci 
il la t i tante Franco Berardi, 
più noto come « Bifo ». 

I due vennero arres ta t i In
sieme a Berardi nel corso di 
una delle t an te perquisizioni 
dopo il rapimento di Moro. 

II PM aveva chiesto per 
Fiori la condanna ad un me
se con le a t tenuant i , la non 
menzione e la condizionale. 
Per Pala l'assoluzione per in
sufficienza di prove. 

Pala si era difeso sostenen
do di essere s ta to assoluta
mente all 'oscuro della pre

senza di « Bifo » nell 'appar
t amen to : Berardi infatti vi 
giunse a notte inoltrata quan
do lui stava già dormendo. 

Diversa la giustificazione 
offerta da Fiori. Questi, tito
lare della casa editrice «Squi
libri » che ha pubblicalo 
scritti di Berardi. ha raccon
ta to di essersi convinto, do
po una serie di incontri con 
Bifo in luoghi apert i al pub
blico. che questi, come del 
resto gli aveva detto, avesse 
sistemato la sua posizione 
con la giustizia. Ha aggiunto 
che dal settembre scorso Be
rardi « ha cominciato t ran
quillamente a girare per l'Ita
lia. Anzi mi aveva addirit tu
ra telefonato dalla sua ca
sa di Bologna dove poi an
dai a trovarlo». 

« Ma non sapeva che era 
ricercato? — ha chiesto il 
presidente, giudice Elcna Pa
cioni . 

« Non avendo visto sui 
giornali il suo nome tra i 
rinviati a giudizio dal giudi
ce Catalanott i . mi ero con
vinto che fosse vero quanto 
Berardi mi aveva detto, che 
cioè a suo carico non c'era 
più nulla ». 

Da al t re deposizioni è e-
merso che il ricercatissimo 
« Bifo » ha partecipato, co
munque, a numerose mani
festazioni pubbliche. E' sta
to al convegno sull'« Arte di 
arrangiarsi » tenuto al Ma-
condo proprio nel momento 
in cui si esercitava su quel 
locale la sorveglianza della 
polizia. Partecipò anche ad 
una assemblea della Statale 
ed una di « Lotta Continua ». 
Venne addir i t tura intervista
to da una radio privata. Co
me mai un ricercato poteva 
muoversi cosi tranquilla
mente? 

I rincari riguardano sia i prodotti nazionali che esteri 

Da oggi le sigarette aumentano da 50 a 100 lire 
Restano invariati i prezzi delle Bis, Super senza filtro, N. 80 e Nazionali — Proteste di tabaccai 

Palermo: 
L. Cola Janni 

segretario 
della federa
zione del PCI 

PALERMO — Il Comitato fe
derale e la commissione fe
derale di controllo del PCI di 
Palermo, alla presenza dei 
compagni Mario Birard:. del
la segreteria nazionale e Gio
vanni Parisi, segretario reg.o-
nale. hanno prc*) m esame 
ed accolto la proposta avan-
7ata dalla segreteria regiona
le del partito di chiamare il 
compagno Nino M.tnnino (fi
no ad ogg: segretario della 
federazione» al lavoro di di
rezione politica regionale, ed 
11 compagno Luigi Colajanm 
« segretario della federazio
ne ri: Palermo, nel quadro di 
xin avvicendamento che favo 
risca la crescita del gruppo 
dirigente complessivo del par
tito in Sicilia. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo — si legge in un docu
mento approvato a conclusio
ne della riunione — nel met
tere in rilievo gli importanti 
fatti politici che rial 1974 
nd oggi hanno caratterizzalo 
la v.ta del PCI a Palermo e 
nella sua prov.ncia. quali le 
Affermazioni elettorali del 15 
giugno 1975, del 20 giugno 
1976. e il rafforzamento orga-
nizzativo del part . to in que
sti anni, hanno espresso ap
prezzamento e ringraziamen
to per l'azione svolta da Ni
no Marinino alia d.rezione del
la federazione. Part.colare 
sottolineatura ha avuto nel 
dibatt i to il ruolo svolto da 
Mannino alla guida del par-
t ' ìo nella fase pai.tica nuova 
«1 Comune e alia Provincia. 
con l'apertura di una pagina 
nuova nel rapporto e nel con
fronto tra i nartiti democra
tici. Infine -1 comitato fe
derale e la commissione fede 
rale di controllo hanno e 
5presso l'augurio a Luu i Cola 
Janni ri, continuare a svolge
t e nella federa tone paler
mitana l 'importante lavoro 
di elaborazione e di direzione 
politica fin qu-. svolto nel co-
m l t c t r ragionale siciliano. 

Novara: 
colpo di mano 

della DC 
al Comune 
sul bilancio 

NOVARA — II consiglio co
munale di Novara ha com
piuto l'ultimo a t to ammini
strativo. prima di sciogliersi 
in vista delle elezioni del 14 
maggio, approvando il b.lan-
cio di previsione del 1978. 
Si t rat ta , però, di un bilan
cio seriamente mutilato. 
dato che all'ultimo mo
mento si è deciso di rinun
ciare a mutui per oltre 3 mi
liardi. e quindi al finanzia
mento di opere pubbliche 
importanti (scuole, fognatu
re. strade ecc.). I! motivo di 
questa scelta va cercato tut
to nell 'atteggiamento irre-
sponsab.le della DC, che ha 
anteposto meschini calcoli 
eiettorahstici agli Interessi 
della comunità cittadina. 

La giunta minoritaria DC-
PSDI. infatti, non disponeva 
dei voti sufficienti d a mag
gioranza assoluta» necessaria 
per contrarre mutui ; aveva 
invece i voti sufficienti per 
approvare un bilancio che 
non prevedesse mutui • mag
gioranza semplicei. Tenendo 
presente questa situazione e 
le esigenze della città, il 
gruppo comunista si era di
chiarato pronto a dare i vo
ti « tecnic i" necessari per la 

) approvazione di questo bilan
cio. Proposta accolta dai so
cialdemocratici «in giunta» e 
«apprezzata» da socialisti e 
liberali iall'opposizione». 

I-a DC Invece, preoccupa
ta di a contaminazioni » che 
evidentemente giudica peri
colose a pochi giorni dalle 
elezioni, ha preferito sacri
ficare una parte qualifican
te del documento finanzia
rio. rinunciando ai mutui e 
rendendo cosi non più indi
spensabili i voti del PCI. Si 
sono trovati cosi i democri
stiani ad approvare da soli 
il bilancio: contro hanno vo
ta to PCI, PSI e PLI. mentre 
il PSDI, che è in giunta, si 
è astenuto per protesta con
tro la manovra de ' 

ROMA — Da oggi 1 prezzi 
dei tabacchi italiani ed este
ri subiranno aumenti da M 
a cento lire. Un comunica
to dell 'amministrazione c'ei 
monopoli di Stato, informa 
che « l 'aumento dei prodotti 
esteri corrisponde esattamen
te ai prezzi richiesti dai fab
bricanti stranieri . Per quan
to riguarda i prodotti italia
ni — prosegue il comunica
to — non subiscono aumenti 
i trinciati, i sigari e sigarec-
ti (ad eccezione dei Tosea-
nelli e degli Avana», le s.-
garette Bis. Super senza I li
tro. N. 80 (con e senza fil
tro» e nazionali. 

SIGARETTE NAZIONALI: 
Serraglio lire 400 da 10; Ze
nit lire 750; Presidente lire 
700: Linda. MS. MS Blu. C » 
lombo. K.S. filtro. Gala. Pack 
K.S. filtro. Stop K S . Stop 
K.S. filtro lire 600: Udo hr-: 
550; Super (con filtro» «ire 
500; Esportazione lunga. Ii-
tano L S . filtro lire 450; 
Esportazione. Esportazione fil
tro. Nazionali filtro. Sax lire 
400: Alfa. Calipso lire 350 il 
uacehelto da 2.) pezzi. 

SIGARETTE ESTERE: So-
branie Elcgance in colour 
ifilter» lire 1.800: Sullivan 
« private stork »" filler lire 
1.400: John Player Special 
ifilter» lir- 3 000 (50 pez2i»; 
Sobranie of London lire 1.100: 
John Player Special (filter). 
Dunhill t intemational». Mu
rai ti Anston filler. Philip 
Morris intemational (filler» 
lire 1.000: Si. Moritz Gold 
Band mcnthol ifilter) lire 
950: Pali Mail K S . Pali Mail 
super longs (filler». Player's 
Navy Cut (medium» lire 900; 
Dunhill i K S . filler). Ève 
(filter). Kent de luxs 100's. 
M^r-boro 100's lire S50: Astor 
if-lt"r 100's). Astor Mild 
K S F . i . Brnson ,v Hcdgcs 
(special f.lter». Chesterfio'.d 

K.S.. Exz.ellenz (filter). Kent 
king size (Inter). Lark Filter. 
Marlboro (filter), Merit Fil
ter K.S.. Multifilter Philip 
Morris 100's, Muratt i Amba.;-
sador extra mild (filter). Mu
ratt i Ambassador (filter). Old 
Gold filter 100's. Peer (golden 
superkings), Peter Stuyve-
sant filter (stiperlong). Silk 
Cut K S . filter. Windsor '«e 
luxe. True K.S.F. lire 800. 

Astor Filter. Ernte 23 (fil
ter) . H.B. crovvnfilter K.3.. 
Kim. Lord extra. Lucky Stri-
ke ifilter K S . ) . Milde Sorte 
(filteri. North Pole filte/. 
Peer exnort < filter i. Peter 
Stuyvesaht ( K S filter». Phi
lip Morris K.S. filter. Reemi-
sma R 6 (filter). Reval. Rev»l 
filtre. Rothmans K S (filter 
t ippedì. Senior Service. Se
nior Service filler lire 750. 

Bond Street Filter, Carnei 
Filter. Celtique Caporal, De 
Bruine iFi l ter) . Gi tanes Ca
poral, Gi tanes Caporal Bout 
Filter. Golden Mercurv K S. 
F_. Hobby export K.S.F.. Roy 
filler K S , Roxy filter iKing 
Sizei L. 700: bucai K S . fil
ter. Gauloi.ses longues filtre. 
So Long filter K .S . So Long 
K S. lire 650: Amadis export. 
Amadis super filtre. Gauloj-
ses Caporal. Gauloi.ses Capo
ral filtre. Roxy. St . Michel. 
St. Michel filtre lire 600; 
Dunhill K S . filter lire 850: 

Mercedes filtre. Chesterfield 
K 5 . filter. Gallant (filler). 
Lark filler lire 800; Lem fil-
ters lire 750: Diana K 5 . lire 
650. 

SIGARI: Toscanelli lire 450 
la scatola da 5 pezzi: Avan-i 
lire 300 la scatola da 5 pez2 . 

La segreteria nazionale del 
sindacato unitario tabaccai 
(Sul iCISL) ha «protes ta to 
fermamente per il nuovo eri 
ingiustificato aumento del 
prezzo dei tabacchi ». 

Tesseramento: 
altre due 

federazioni 
al 100 % 

Altre due federazioni, quel
le di Crema e Siracusa, han
no raggiunto il 100' \ nel tes
seramento. Alla da ta del 23 
marzo gli iscritti al part i to 
erano 1.650.836, pari al 91'e 
del totale degli iscritti del 
'77; le donne 401.413; i reclu
tat i 79 692: le federazioni al
l'estero hanno contribuito a 
questo risultato con 14.385 
iscritti, di cui 1.168 donne e 
1.953 reclutati. Diamo di se
guito la graduatoria regiona
le. indicando la percentuale 
sul totale degli iscritti dello 
scorso anno : 

MOLISE 
EMILIA 
VENETO 
TOSCANA 
LIGURIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
MARCHE 
U M B R I A 
VALLE D'AOSTA 
CAMPANIA 
A B R U Z Z O 
PUGLIA 
FRIULI VENEZIA G. 
SICILIA 
LUCANIA 
CALABRIA 
LAZIO 
S A R D E G N A 
T R E N T I N O A. A. 

97.11 
95 43 
94.48 
93 92 
93 66 
93 21 
92.05 
91.63 
83.35 
£3.10 
87.83 
87.80 
84.86 
84.17 
82 51 
82.48 
81.53 
30 03 
79 36 
73 3f> 

Palermo: grave sentenza contro 
i lavoratori dell'Università 

PALERMO — Con una sentenza che ha gra
vemente definito lo sciopero come «interru
zione di pubblico servizio > il pretore di Pa
lermo. Giuseppe Carollo. ha condannato a 
due mesi di reclusione 44 tra dirigenti sinda
cali e lavoratori protagonisti di una lunga 
lotta all'Università. 

L'assurda sentenza, pronunciata a sci anni 
di distanza dai fatti, si riferisce allo sciopero 
che tutti i lavoratori non docenti dell'ateneo 
effettuarono nel 1972 per chiedere l'applica

zione di una legge relativa al trattamento 
del personale, rispettata allora in tutte le 
Università, ma non in quella di Palermo. Il 
giudice istruttore aveva già prosciolto tutti 
gli imputati (tra i quali il compagno Angelo 
Ficarra , attuale segretario regionale del sin
dacato scuola della CGIL) da altre accuse 
più gravi: danneggiamento e violenza pri
vata. I sindacati unitari hanno proclamato 
uno sciopero di protesta per il 5 aprile pros
simo. 

Dal mstro inviato. 
TORINO — Le registrazioni 
effettuate da Silvano Girotto 
nelle sue conversazioni con il 
dott. Enrico Levati sono sta
te dichiarate nulle dalla Cor
te d'Assise di Torino. La ri-
ricliiesta, motivata con argo
menta/ioni convincenti dall' 
avv. Cardinali, difensore del 
Levati, è stata accolta, dopo 
due ore di camera di consi
glio. nonostante l'opposizione 
del PM. Nell'ordinanza della 
corte si ricorda come tali 
registrazioni siano state cap
tate a poca distanza dai ca
rabinieri. Il Girotto (« i rate 
mitra ») le aveva, infatti, di
sposte su incarico del capita
no Pignero. in difetto, però, 
della autorizza/ione del ma
gistrato. 

Il difensore aveva sostenu
to che il Girotto. eseguendo 
una disposizione di un uffi
ciale di polizia giudiziaria, si 
era comportato, né più né 
meno, come un ausiliario di 
tale ufficiale, svolgendo la 
sua opera di provoca/ione 
all'insaputa, ovviamente, del 
suo interlocutore. A suo avvi
so tali registrazioni non si 
discostavano. se non in peg
gio. da una intercettazione 
telefonica, per effettuare la 
quale è obbligatoria l'autoriz
zazione del magistrato. La 
corte ha accolto questa tesi. 
affermando, per l'appunto, 
che quelle registrazioni non 
potevano considerarsi dissimi
li da una conversazione tele
fonica. Di conseguenza ha di
chiarato di non poterne tenere 
conto a pena di nullità asso
luta. Processualmente, dun
que. queste registrazioni non 
esistono più. 

A conclusione della lettura 
dell'ordinanza (erano le 1G.10) 
il presidente Barbaro ha di
chiarato aperto il dibattimen
to. rinviandolo però subito do
po al prossimo lunedi. Le fasi 
preliminari del processo, dun
que, sono terminate. Lunedì. 
dopo l'audizione di due bobi
ne o la lettura della l(»ro tra
scrizione che sarà eseguita 
dal prof. Gino, la Corte entree 
rà nel vivo del processo. I& 
due bobine, in questione sono 
quelle che furono registrare 
da Silvano Girotto. presente 
il capitano Pignero. nell'im
mediatezza dei fatti, e cioè 
dopo i colloqui che « frate 
mitra i> ebbe con Renato Cur
d o e con gli altri personag
gi con i quali entrò in con
tatto per svolgere la sua ope
ra di infiltrazione fra le «Bri
gate Rosse >. 

Nell'udienza di ieri, la Cor
te ha respinto una eccezione 
svolta dall 'avv. Giuliano Spaz
zali. difensore di Italo Saugo 
e di Giorgio Thaiss. II difen
sore aveva chiesto la sepa
razione della posizione dei 
due imputati, giacché a suo 
parere non esisterebbe alcu
na convenienza a tenerli uni
ti. data la differenza delle 
posizioni. Saugo e Thaiss sono 
stati indicati come apparte
nenti ai « gap » che facevano 
capo all'editore Feltrinelli e 
la loro posizione non riguar
derebbe il processo alle « Bri
gate rosse ». La corte, però. 
è stata di avviso contrario. 

Ieri, infine, il presidente 
Guido Barbaro ha preso una 
ferma posizione in merito a 
una denuncia sollevata dall ' 
avv. G.annmo Guiso. Questi ha 
lamentato di non aver potuto 
prendere contatto, nel pome
riggio di giovedì, con impu
tati (Curcio. Franccschin; e 
altri) da lui difesi in altri 
processi, nonostante avesse e-
sibito regolari permessi rila
sciatigli da magistrati di di-
\ e r s e corti d'assise. « Questo 
impedimento è gravissimo ed 
è lesivo dei diritti della di
fesa — ha sostenuto Guiso —. 
Si dica allora se questo pro
cesso lo si vuol fare garan
tendo i diritti della difesa o 
no. Si getti la maschera >. 

* Questa corte — ha repli
cato seccamente il presiden
te — non ha ne-suna ma
schera. e io sono pronto a 
provvedere .subito, chiedendo 
al PM di esprimere il suo pa
rere su questa questione, con 
precedenza assoluta su tutte 
le akre >. Il PM. dopo aver 
osservato che la denuncia non 
riguardava questo processo. 
ha dichiarato di * mentirsi 
partecipe » qualora le cose si 
siano svolte eo-r.e ha detto 
lì lecalc. Tagliando corto, il 
presidente Barbaro ha detta
to a verbale, una lun^a di 
chiarazione. < La questione 
proposta dall 'avv. Gu'so — 
c2li Iia detto, fra l 'altro — 
non ha rilievo r.é formale né 
-ostanziaie ai fini del presen
te dibattimento. La doglianza 
tuttavia acquista rilievo per
ché p m e l'occasione alla di
fesa di inserire nuovamente 
dubbi sulla natura di specia-
l.tà del dibattimento in cor«o. 
Il presidente ritiene di dover 
ribadire quanto già affermato 
in precedente ordinanza, e 
cioè t he in particolare sareb
be opportuno che non vi fos
sero occasioni di incidenza 
di qualsiasi natura da parte 
di organi esterni a questa 
aula, e precisa che. pur non 
potendo violare il segreto d' 

ufficio, situazioni del genere. 
con riguardo specifico al trat
tamento dell'imputato, sono 
state segnalate da questa pre
sidenza. alla quale per altro 
non vi era obbligo di fornire 
riscontro ». 

Il presidente, dettata la sua 
dichiarazione ha ordinato la 
immediata trasmissione • di 
questa parte del verbale al
l'ufficio del pubblico ministe
ro « per l'eventuale ulteriore 
corso *. Il che significa che se 
res|X)nsabilità vi sono state 
nell'impedimento del normale 
esercizio dei diritti della dife
sa. la procura della repubbli
ca deve procedere con la ne
cessaria sollecitudine. 

I « brigatisti * sono infatti 

imputati normali, nonostante 
essi contestino violentemente 
questa loro qualifica. E come 
tali devono essere trattati . 
11 processo di Torino è già 
parecchio tormentato e com
plesso e non è proprio il caso 
che « organi esterni » si intro
mettimi. assumendo iniziative 
che possano compromettere 
la serenità del giudizio. 

Il processo, da ieri.come si 
è detto, è stato dichiarato 
aperto. La fase delle eccezio
ni preliminari è terminata. An
che ieri i « brigatisti * hanno 
spedito in aula tre « osser
vatori t: Angelo Basone. Pie
tro Bassi e Pietro Bertolazzi. 

Ibio Paolucci 

Dopo l'annuncio delia chiusura 

Chieste garanzie 
per la «Gazzetta» 

Trattative por la nuova gestione - A « Stampa sera » 
i redattori sollecitano le dimissioni del direttore 

BARI — A fine aprile, dopo 
un centinaio d'anni. ì lettori 
della Puglia non troveranno 
nelle edicole la Gazzetta del 
Mezzogiorno. La « Società edi
trice mediterranea, infatti. 
ha deciso di chiudere con 
il giornale. La testata dovreb
be essere rilevata da un'al
t ra società, for.se la Edi.sud 
costituita circa due anni fa: 
ma al momento si ignorano 
i tempi e le modalità di 
questa operazione. La stessa 
direzione della Gazzetta non 
ha potuto far altro che au
spicare per l'immediato fu
turo una gestione in grado 
di riprendere entro il più 
breve tempo possibile la pub
blicazione. 

Redattori e poligrafici nel 
corso di un'assemblea hanno 
ribadito posizioni chiare e 
un i t ane : continuità delle pub
blicazioni. mantenimento dei 
posti e delle condizioni di 
lavoro, funzione pluralistica. 
democratica e meridionalisti
ca della tes ta ta ; corretto uti
lizzo dei piani di rinnova
mento tecnologico. L'assem

blea ha anche chiesto di ri
considerare la data del 30 
aprile come termine delle 
pubblicazioni. 

Con la fine dell 'attuale ge
stione cessa anche il regime 
pubblico della Gazzetta. E' 
necessario ora evitare — co
me sottolinea un documen
to della FNSI — che la Gaz
zetta rientri in qualche ma
novra di concentrazione e 
assicurare che la nuova ge
stione garantisca pluralismo 
e democrazia 'nell'informa
zione. 

* * * 
TORINO — L'assemblea dei 
redattori di Stampa sera ha 
chiesto le dimissioni del di
rettore Ennio Caretto. La 
causa contingente è il rifiuto 
di Caretto di pubblicare un 
comunicato di solidarietà con 
un collega: ma l'assemblea — 

) ieri il giornale non è usci
to - - ha denunciato e docu
mentato la progressiva in
voluzione della direzione ac
cusata di essere « passiva ese
cutrice delle scelte della pro
prietà ». 

Grande diffusione di Rinascita 
con uno speciale « Contemporaneo » 
I l numero 14 di a Rinascita », in edicola il 7 aprile, pubblicherà il 
supplemento « I l Contemporaneo » interamente dedicato a • Realtà 
e coscienza della classe operaia: che cosa sta cambiando ». 
A l di là dell'importanza politica e culturale, riteniamo che questa 
sia una occasione di torte impegno del partito per una larga 
collusione organizzala della livista che assolve, nell'attuale lase po
litica, una insostituibile (unzione di orientamento per tutti i 
mil i tanti . Particolare cura dovrà essere dedicata alla dillusione orga
nizzala nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro, coinvolgendo soprat
tutto i compagni già impegnati al venerdì nel lavoro di dillusione 
de l l 'Un i t i . 
Dal risultato di questa mobilitazione sarà necessario partire per ri
lanciare tutta l'iniziativa organizzala per « Rinascita ». non solo nelle 
labbriche. ma anche nelle scuole e nelle Università dove il lavoro 
è ancora inadeguato. For t : dovrà essere anche l'impulso per le 
campagna abbonamenti, aftinché la presenza della rivista sia più 
capillare e permanente Ira i giovani, le donne, i lavoratori. Al lo 
scopo di facilitare il lavoro per questo numero speciale di « Rina
scita » e per garantire il successo a quella che tura certamente una 
grande diffusione, invitiamo i responsabili « Amici dell 'Unità », le 
lederazioni e tul le le nostre organizzazioni a trasmettere immedia
tamente e non olire marlcdi 4 aprile le prenotazioni ai nostri uffici 
diffusione di Mi lano e di Roma. 

L'Associazione Nazionale « Amici dell 'Unità » 

Deciso dal Consiglio 

Si terrà 
a settembre 
il congresso 
nazionale 

della 
FNSI 

ROMA — L'infornia/ioiiC co
stituisce sempre più uno stru
mento indispeiisanile nella 
lotta per la dile.sa della li
berta e della ucmo.-iuzui; 
grande, quindi, è la napoli-
sabihtà dei giornalisti i qua
li sono chiamati in questi 
glorili a un lavoro duro e clit-
ficlle: è questo il senso di un 
documento approvato dal 
Consiglio nazionale della Fe
derazione della stampa che 
ha convocato per il p r o p 
ino settembre il congresso 
nazionale. 

11 dibattito si è protrat to 
per due giorni sulla base 
delle relazioni .-.volte dal pre
sidente Murialrii e dal .segre
tario Cesch.a ni quale ha an
nunciato l'intenzione di non 
rlpre.sentare quc.il'anno la 
sua candidatura) . La d..icus-
sione e stata dominata, ov
viamente. dai tiagici avveni
menti di questi giorni e dal 
dibatti to apertosi sui 1 appor
ti tra infoi inazione e ter
rorismo. 

In pie.senza di una strate
gia basata sulla intolleran
za. sulla violenza, sul ter
rorismo. che non ri.spaim.a 
neanche gli operatori dell'in 
formazione (terimeuti e ag-
guato mortale il Carlo Ca-
salegnot, il giornal.Muo. a 
giudizio della FNSI, ha da
to nel comp'.e.-so prova di 
saldezza di nei vi e di capa
cità professionali. Nello Me.-.-
.so tempo la FNSI rioonosre 
giusta l'esigenza di prosegui
re il dibattito sul ruolo e 
l'uso dei mezzi di comunica
zione di massa sviluppatasi 
in questi giorni. K' sulla ba
se di queste considerazioni 
che la Federa/ione fa appel
lo a tutt i i giornalisti per
ché salvaguardino l'unità do! 
sindacato, perché continuino 
ad operare <on g'anrìe s r n 
so di responsabilità, nel p e 
no rispetto dei va'ori di li
bertà e di democrazia. 

Il consiglio della FNSI ha 
affrontato anche alti e que
stioni: in pruno luogo la ri
forma dell'editoria e la re
golamentazione delie emit
tenti private. Vi è colisa pevo 
lezza — ovviamente —- dei 
problemi soiti con la Iunirà 
crisi di governo e Ve^"ala-
tion del terrorismo. Tut 'avia 
la Federazione ritiene di do
ver esprimere la sua p.eoc-
cupazione per i rinvìi e 1 ri
tardi nell'approvazione delle 
due leggi. In questo vuoto di 
carat tere politico legislativo 
trovano spazio le manovre di 
concentrazione e si a c r n t u n -
no le difficoltà delle a/ 'endf 
già in crisi, dr l 'e i".io";r>n-
ze di autogestione La FNSI 
chiede, perciò al povc-no. 
alle forze politiche, al grun 
pi parlamentali di pc-Titua 
re gli sforzi per giunsero ne' 
più breve topino p"c-i><:'f ?" 
la anDrovazione del 'e Ir-f^i 
p n r l'editoria e le emittenti 
private. 

Nel frattempo si Impone 
Il rifmanziamento della leg 
gè 172 per il sostegno ai 
giornali e diventa .seniore più 
urgente bloccare con tutti gli 
s trumenti di.sponihfi le ma 
novre di concentrazione. 

II Consiglio si è cccupi to 
anche della delicata questio
ne rielle nuove tecnologie. Al
le quali — è stato d^tto — i 
giornalisti non si oppongono: 
tuttavia esigono un controllo 
rieoroso dei criteri di applica
zioni delle nuove tecniche 
che devono servire a opera
zioni speculative o monopoli
stiche. 

1 I 
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Cassa di Risparmio di Firenze 
(fondata nel 1829) 

Fondi patrimonial i : L 42.857.630.729 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
DELL'ESERCIZIO 1977 

L'Assemblea dei Soci del la Cassa di R i spa rmio di F i renze , n u m t a . i i 
il .10 m a r z o 1978 s o t t o la p res idenza dell 'Avv. Lorenzo Cavini . ha appro 
va to In rela7.ione del Consigl io d. A m m i n i s t r a z i o n e e il Bilancio del
l 'esercizio 1077. che si e ch iuso con u n u t i le n e t t o di L. 2.001.027 }.">J. 

. ' .nche nel decorso a n n o i deposi t i raccol t i da l l a Cassa h a n n o a v u t o 
un s o d d i s f a c e n t e i n c r e m e n t o — p.tri a l 21.61 ' ' — e la loro e n t i t à com-
I»K»S5:\J è r i s u l t a t a al 31 d . cembre 1977 di L. 1.817.036.780.376. 

Oli impiegh i a breve, med io e lungo t e r m i n e — al n e t t o dei f inan-
z i . iment i A favore de ; C o m u n i . P rov ince ed En t i ospedal ier i , e l i m i n i l i 
d u r a n t e l ' a n n o in conseguenza del n o t o c o n s o l i d a m e n t o , in q u a n t o 
c o n v e r t i t i in tito'.i a r edd i t o fisso — s: sono p u r e accresc iu t i , in r a g i o n e 
dell 'I 1 28 per c e n t o . 

Notevol i a u m e n t i , pe r n u m e r o di operazioni e loro cons i s t enza , 
h a n n o r e g i s t r a t o a n c h e gli i n t e r v e n t i credi t izi conness i a l le pa r t i co la r i 
con*.enzioni s t i p u l a t e con le C a m e r e di Commerc io e con i Consorzi 
Col let t ivi di G a r a n z i a Fidi , a c o n f e r m a del c r e s c e n t e g r a d : m e n t o c i v 
i n c o n t r a n o i f i n a n z i a m e n t i in ques t ione presso le ca t egor i e imprendi -
to r :a l . consoc ia t e a tal i in iz ia t ive . „ 

La Cassa ha ino l t re c o n t i n u a t o a sos t ene re con il consue to l m p s » : n 
le a : ; i v i t a p r o d u t t i v e a t t r a v e r s o i! so s t egno f inanz ia r io e la collabo
raz ione o p e r a t i v a as.-:curati agli en t i e società cu : pa r t ec ipa , qu.i l ; 
l ' I . - ' l iuto Fede ra l e di Cred i to Agrar io per la T o s c a n a . ì! Med.ocrcd to 
Rt-Eionale del ia T o s c a n a . l ' I s t i tu to di Credi to F o n d i a r i o del la T o s c a n i . 
la C e n t r o Leas ing S p A. e. t r a m i t e q u e s t ' u l t i m a , la C e n t r o F a c t o r . n ? 
Soc .e ia pe r Az.on;. 

S i d e t e r m i n a z i o n e del l 'Assemblea del Soci, ed in con fo rmi t à dei le 
di.-po.-izioni di legge e . s ta tu tar ie , sei decimi del p r e d e t t o ut i le n e t o 
di esercizio, e eiof- L. I 200 616.476. sono s t a t i d e s t i n a t i ad i n c r e m e n t a r e 
le n .s t rve o rd ina r i e e federa le , m e n t r e gli a l t r i q u a t t r o decimi , e ciò? 
L. fOD 410.983. v e r r a n n o e roga t i in favore d: opere di benef icenza, a.-.si-
s'.enzft e di pubbl ica u t i l i t à . 

Dopo le d e t e r m i n a z i o n i a s s u n t e dal l 'Assemblea , i fondi p a t r i m o n i a l i 
della Cassa sono venu t i ad a s c e n d e r e a L. 42.857.6.'i0.729. 

L 'Assemblea h a a n c h e p rovvedu to al parz ia le r i nnovo del le c a r i c h e 
social . , a segu i to del qua le il Consiglio di A m m i n i s t r a z i o n e della Cassa 
r i su l ta cosi c o m p o s t o : Lorenzo Cavini . P r e s i d e n t e : F i l ippo Pandolf i t t i , 
Vice P r e s i d e n t e : G i a n G u a l b e r t o Archi. I t a l o De Vito. L e o n a r d o G m o r i 
L:scì. Lapo Mazzei. G u a r i ero A r m a n d o Nunzi . Ippo l i to Pestel ' .ini La-
P?-v! ' : . Vincenzo Ren i s . Vi t tor io R i m b o t t i e Raffae l lo Torr icel l i . Con
siglieri . 

co l l eg io S i n d a c a : Ugo Ber tocch in i e Raffae l lo Poggia l i . 
Di rez ione G e n e r a l e : Giorgio Taddeucc i . D i re t to re G e n e r a l e ; Mar

cello G i a n n o n i e R ino Real i . Vice Di re t to r i G e n e r a l i . 
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